
La pratica notarile 

Per accedere alla professione notarile occorre la laurea in giurisprudenza 
conseguita in una delle Università dello Stato.  
 
Dopo la riforma dell'ordinamento introdotta con il D.Lgs. 24 aprile 2006, n. 166 
(in G.U. n. 107 del 10 maggio 2006)  il percorso successivo prevede l'iscrizione 
dei praticanti presso un Consiglio Notarile e 18 mesi di pratica presso un notaio 
(di cui almeno un anno continuativamente dopo la laurea), ma con la 
possibilità di anticipare 6 mesi già nell'ultimo anno del corso di laurea.  
 
E' prevista la possibilità della pratica abbreviata per un periodo  continuativo di 
8 mesi per i funzionari dell'ordine giudiziario, per gli avvocati in esercizio da 
almeno un anno. 
 
Almeno un anno di pratica deve essere svolto all'interno di uno studio notarile 
del distretto designato dal praticante con il consenso del notaio stesso e con 
l'approvazione del Consiglio. Su richiesta dell'interessato spetta al Consiglio 
Notarile la designazione del notaio presso cui effettuare la pratica. Il periodo di 
pratica si deve comunque completare entro 30 mesi dall'iscrizione. In caso di 
scadenza del suddetto termine il periodo effettuato prima del conseguimento 
della laurea non è computato. 

 

 


